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Azienda di Servizi alla Persona 

ISTITUTI MILANESI MARTINITT E STELLINE 
E PIO ALBERGO TRIVULZIO 

Via Marostica, 8 – 20146 Milano 

Milano, 18.09.2020 

Determinazione del Direttore Generale n.   DG/61/2020 

DIREZIONE PROPONENTE 
 

Direzione Generale 
 

Responsabile del procedimento 

Il Collaboratore Coordinatore 

Professionale Esperto 

(avv. Sabrina Allisio) 

Firmato digitalmente 

Visto di regolarità contabile (art. 34, 
comma 7, lett. b), Reg. Org. Cont.) 

Il Dirigente Responsabile dell’Area 

Economico-Finanziaria 

(dott.ssa Rossana Coladonato) 

Il presente 
provvedimento non 
comporta oneri di 

spesa 

Attestazione in ordine alla legittimità 
dell’atto (art. 34, comma 7, lett. c), 
Reg. Org. Cont.) 

Il Direttore                                                 

del Dipartimento Tecnico-Amministrativo  

(Dott.ssa Rossana Coladonato) 

 
Firmato digitalmente  

Prot. 

344/2020 

Oggetto: 

 

 

Polizza RCT/O n. 051049120000967 Cattolica – inserimento clausola 

Esclusione Epidemia e Pandemia dal 31.12.2020 ore 24:00 

 

 

Il Direttore Generale, 
 

Richiamate: 

 

- la determinazione n. AEP/02/2020 del 07.01.2020 con la quale è stata indetta la procedura aperta 

per l’affidamento del servizio per la copertura assicurativa per l’ASP IMMeS e PAT – rischi: 

RCT/RCO a decorrere dalle ore 00,00 del 01.04.2020 per la durata di tre anni, con possibilità di 

rinnovo di ulteriori tre anni; 

 
- la Determinazione n. AEP/22/2020 del 03.03.2020 con la quale si è preso atto che alle ore 12,00 

del 21.02.2020, termine perentorio previsto per la presentazione delle offerte per la polizza di cui 

sopra, è pervenuta n 1 busta (n. 1 busta da parte della Società Cattolica Assicurazione); 

 
- la Determinazione n: AEP/28/2020 del 03.03.2020 con la quale si è aggiudicata in via definitiva 

l’assegnazione del servizio assicurativo mediante stipula della polizza RCT/RCO, alla Società 

Cattolica Assicurazione; 
 

- richiamata la Determinazione DG/70 del 31 marzo 2017 con la quale l’Amministrazione ha 

aggiudicato il servizio di consulenza e brokeraggio assicurativo alla società AON S.p.A.; 
 
 

rilevato che in data 08/04/2020 è pervenuta all’Ufficio Protocollo Generale una nota della Società Cattolica 

nella quale la Compagnia contestava, di non avere tenuto (né poteva tenere) conto, della diffusione in Italia 
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dell’epidemia Covid-19, che la predetta situazione legittimerebbe l’esercizio da parte della Compagnia 

Assicurativa medesima del diritto di recesso per aggravamento del rischio ai sensi dell’art. 1898 cod. civ., 

al fine di evitare ogni possibile pregiudizio derivante da circostanze non esistenti e, comunque, non note 

all’Assicuratore ed assolutamente non prevedibili dallo stesso nel momento in cui si è determinato a 

partecipare alla procedura ad evidenza pubblica e, quindi, a  contrarre a determinate condizioni; 

 

preso altresì atto che la Società Cattolica nella stessa comunicazione esplicitava altresì di ritenere di poter 

valutare la prosecuzione del rapporto in essere, nei termini ed alle seguenti condizioni, di addivenire, in 

ossequio ai principi di buona fede, alla definizione di un addendum alla polizza volto a chiarire ed 

esplicitare, al di là di ogni possibile dubbio e/o fraintendimento, che la copertura assicurativa offerta dalla 

Società Cattolica non si intenda estesa anche agli eventi relativi, connessi, conseguenti e/o anche solo 

occasionati dall’epidemia Covid-19; 

 

atteso che medio tempore sono intervenuti contatti diretti con la Compagnia di Assicurazione ma anche 

mediati dal Broker Assicurativo che assiste questa Amministrazione sulle modalità di recepimento degli 

effetti del Covid-19 rispetto alla copertura assicurativa RCT/O e che da ultimo è pervenuta una proposta di 

mantenere la copertura globale sino al 31.12.2020, escludendo invece dalla copertura assicurativa le sole  

richieste attinenti il Covid-19 che pervenissero successivamente a tale data; 

 

richiamata la mail del 07.09.2020, del broker, allegata in atti, con la quale reputa conveniente per il nostro 

Ente l’inserimento di tale esclusione a far data dal 2021 in quanto tutelerebbe l’assicurato per tutte le 

richieste di risarcimento correlate al Covid sino al 31.12.2020 e consentirebbe di non procedere ad una 

nuova gara d’appalto con il rischio che la stessa - stante le difficoltà già incontrate nel corso dell’ultima 

procedura, aggravate dalla situazione generale Covid e dalla forte esposizione mediatica - possa andare 

deserta, esponendo l’Ente ad una possibile “autoassicurazione” o ad incrementi rilevanti di premio a fronte 

in ogni caso di esclusione del rischio pandemie e connesso al Covid-19, considerando che allo stato risulta 

che le coperture assicurative RCT/O sono stipulate dalle Compagnie di Assicurazione escludendo 

comunque la copertura Covid-19 in ragione di difficoltà nel mercato di riassicurazione dei rischi assicurati; 

 

evidenziato che il contenuto della clausola proposta ha il seguente tenore: 

“Esclusione Epidemia e Pandemia 

In deroga a qualsiasi disposizione della presente Polizza, comprese eventuali esclusioni, estensioni o altre 

disposizioni che altrimenti prevarrebbero su un'esclusione generale, sono esclusi dall’ambito di garanzia 

della presente polizza, i danni e/o qualsivoglia pregiudizio patrimoniale e non patrimoniale, cagionati a 

terzi o a prestatori di lavoro e verificatisi a causa, per effetto o in occasione di epidemie o pandemie 

generate da: 

infezioni da coronavirus in grado di causare patologie SARS (ovvero Severe acute respiratory 

syndrome), MERS (ovvero Middle East respiratory syndrome) o similari sindromi respiratorie gravi da 

coronavirus. 
 
Per epidemia si intende l’elevata diffusione, ben delimitata nello spazio e nel tempo, di una malattia 

infettiva, su di una ampia collettività di individui; per pandemia si intende la diffusione di una malattia 

infettiva in più continenti, o comunque in vaste aree del mondo e in un altro paese o in una regione diversa 

da quella in cui il virus si è generato, con una sostenuta trasmissione da uomo a uomo. La presente 

esclusione si applica anche a danni verificatisi prima dell’eventuale riconoscimento pubblico 

dell’emergenza epidemica o pandemica. 

La presente esclusione si intende riferita, tra l’altro ed esemplificativamente, a danni e responsabilità 

derivanti o connesse al contagio, alla presa in carico dei pazienti contagiati, ad eventuali errori ed 

omissioni terapeutiche e/o assistenziali comunque correlati alla situazione epidemica o pandemica, anche 

se riferite a pazienti affetti da altre patologie, nonché alle spese per attività di decontaminazione 

/disinfezione o ad altre attività od azioni conseguenti alla situazione epidemica o pandemica, anche se 

svolte in ottemperanza a provvedimenti di autorità pubbliche per ragioni di interesse collettivo.” 

 

- considerato necessario dare continuità al servizio di copertura assicurativa per l’ASP IMMeS e PAT 

rischio: Responsabilità Civile Terzi/Operatori (RCT/O), fino al 31/03/2023 in considerazione che quanto 

determinato con la procedura di gara in premessa richiamato ha visto l’Ente ricevere una sola proposta 

assicurativa e che l’indisponibilità a tale soluzione compositiva esporrebbe a due possibili conseguenze che 

si porrebbero in successione l’una con l’altra: 
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- Dapprima la compagnia contesterebbe la copertura assicurativa agli eventi connessi al Covid 19 per 

i motivi sopra illustrati 

- Comunque eserciterebbe la clausola di recesso al primo sinistro raggiungibile denunciato (facoltà 

espressamente prevista dalla polizza come in tutte le polizze di questo tipo) costringendo 

l’Amministrazione ad espletare una nuova procedura di gara che verrebbe affronta in una 

condizione di incertezza obiettiva sulla stessa possibilità di ottenere una proposta e con la certezza 

assoluta che una eventuale copertura proposta avrebbe sia un costo superiore, sia l’esclusione della 

copertura Covid 19 per i rischi RCT/O 

- Da ultimo ciò esporrebbe al concreto rischio di non disporre di copertura assicurativa per gli 

indicati rischi con difficoltà anche in relazione al fatto che le regole di accreditamento in essere con 

ATS per l’attività di conduzione di RSA e quelle di cura; 

 

richiamata la relazione trasmessa tramite mail del 14.09.2020, allegata in atti, con la quale il Dirigente 

Responsabile dell’Area Affari Generali e Legali avv. Massimo Meraviglia, relaziona al Direttore Generale 

sulle criticità evidenziatesi nella materia della copertura assicurativa RCT/O dell’Azienda, considerando i 

rischi di causa in caso di contenzioso, che sono sostanzialmente tali da esporre al rischio concreto che il 

contratto venga risolto per recesso da parte dell’Assicuratore entro breve tempo con conseguenze molto 

complesse e con seguito assolutamente idoneo ad un maggior danno per questa Amministrazione, ritiene 

che l’adesione all’appendice di polizza che recepisca la clausola sopra riportata costituisca soluzione 

idonea alla miglior tutela dell’Azienda; 

 

richiamata, la titolarità della funzione di Responsabile Unico del Procedimento in capo al Collaboratore 

Coordinatore Professionale Esperto, Avv. Sabrina Allisio, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 50/2016, è 

considerato opportuno recepire la proposta di appendice contrattuale pur rimettendo agli uffici la 

sorveglianza della materia ai fini di verificare la flessibilità del mercato assicurativo per reperire appena 

possibile una copertura relativa ai rischi connessi alle conseguenze della pandemia covid-19; 
 

dato atto che, sulla base della suddivisione delle materie, la decisione in merito all’oggetto del presente 

provvedimento rientra tra le competenze della Direzione Generale;  
 

attestata la rispondenza dell’atto alle regole tecnico-amministrative ai sensi dell’art. 34, comma 7, lettera a), 

del Regolamento di Organizzazione e Contabilità; 
 

acquisita l’attestazione in ordine alla legittimità dell’atto del Direttore del Dipartimento Tecnico-

Amministrativo, ai sensi dell’art. 34, comma 7, lett. c), del Regolamento di Organizzazione e Contabilità; 
 

atteso che con Determinazione DG/81 del 4.11.2019 è stata formalizzata la nomina di Direttore del 

Dipartimento Tecnico-Amministrativo in capo alla Dott.ssa Rossana Coladonato, Dirigente Responsabile 

dell’Area Tecnico-Amministrativa per l’Accreditamento Istituzionale; 
 

richiamata la Deliberazione Consiliare di indirizzo n. 9=10 del 27.12.2018 avente ad oggetto “Nomina del 

Direttore Generale dell’ASP Istituti Milanesi Martinitt e Stelline e Pio Albergo Trivulzio”, recante nomina 

del Dott. Giuseppe Calicchio a Direttore Generale di questa Azienda; 
 

DISPONE 
 

 

per le motivazioni tutte citate e circostanziate in premessa: 
 

1. di autorizzare:  

la modifica, a partire dal 31.12.2020 ore 24:00, del contratto polizza RCT/O n. 51049120000967 

Cattolica con l’inserimento della clausola Esclusione Epidemia e Pandemia: In deroga a qualsiasi 

disposizione della presente Polizza, comprese eventuali esclusioni, estensioni o altre disposizioni 

che altrimenti prevarrebbero su un'esclusione generale, sono esclusi dall’ambito di garanzia della 

presente polizza, i danni e/o qualsivoglia pregiudizio patrimoniale e non patrimoniale, 

cagionati a terzi o a prestatori di lavoro e verificatisi a causa, per effetto o in occasione di 

epidemie o pandemie generate da: 

infezioni da coronavirus in grado di causare patologie SARS (ovvero Severe acute respiratory 

syndrome), MERS (ovvero Middle East respiratory syndrome) o similari sindromi 

respiratorie gravi da coronavirus. 
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Per epidemia si intende l’elevata diffusione, ben delimitata nello spazio e nel tempo, di una 

malattia infettiva, su di una ampia collettività di individui; per pandemia si intende la diffusione di 

una malattia infettiva in più continenti, o comunque in vaste aree del mondo e in un altro paese o in 

una regione diversa da quella in cui il virus si è generato, con una sostenuta trasmissione da uomo a 

uomo. La presente esclusione si applica anche a danni verificatisi prima dell’eventuale 

riconoscimento pubblico dell’emergenza epidemica o pandemica. 

La presente esclusione si intende riferita, tra l’altro ed esemplificativamente, a danni e 

responsabilità derivanti o connesse al contagio, alla presa in carico dei pazienti contagiati, ad 

eventuali errori ed omissioni terapeutiche e/o assistenziali comunque correlati alla situazione 

epidemica o pandemica, anche se riferite a pazienti affetti da altre patologie, nonché alle spese per 

attività di decontaminazione /disinfezione o ad altre attività od azioni conseguenti alla situazione 

epidemica o pandemica, anche se svolte in ottemperanza a provvedimenti di autorità pubbliche per 

ragioni di interesse collettivo; 
 

2. di rimettere gli atti agli uffici dell’Area Affari Generali e Legali per la sorveglianza della materia ai 

fini di verificare la flessibilità del mercato assicurativo per reperire appena possibile una copertura 

relativa ai rischi connessi alle conseguenze della pandemia covid-19; 

 

3. di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri aggiuntivi di spesa. 

 

 
 
 

 
 

Il Direttore Generale 

(dott. Giuseppe Calicchio)  
 
 

 
 
 
Atto firmato digitalmente, 

ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, 

del D.Lgs. n. 82/2005 e norme collegate. 


